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ACRONIMI ED ABBREVIAZIONI 

 

Enti ed Istituzioni 

AC – Amministrazione Comunale (Comune di Brescia) 
P.A. o PP.AA. – Pubblica Amministrazione 
MIMS – Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
MIT – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
MITE – Ministero della Transizione Ecologica 

 

Mobility Management 

MM Area – Mobility Management d’Area / Mobility Manager d’Area 
MM – Mobility Management (in senso generale) 
MMA – Mobility Management Aziendale / Mobility Manager Aziendale 
MMU – Mobility Management Universitario / Mobility Manager Universitario 
MMS – Mobility Management Scolastico / Mobility Manager Scolastico 
PSCL – Piano Spostamenti Casa-Lavoro 
PSCU – Piano Spostamenti Casa-Università  
PSCS – Piano Spostamenti Casa-Scuola 
U.L. – Unità Locale 

 

Mobilità e Trasporti 

PUMS – Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
TPL – Trasporto Pubblico Locale 
TP – Trasporto Pubblico 
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ALLEGATO A – NORMATIVA DI SETTORE 

Di seguito viene fornito un approfondimento relativo alla normativa in materia di mobilità sostenibile 
e mobility management, sia a livello internazionale che nazionale. 

PANORAMA INTERNAZIONALE SUL MOBILITY MANAGEMENT 

Nel presente paragrafo si riportano i principali fatti a livello internazionale in materia di Mobility 
Management. 
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NORMATIVA NAZIONALE SUL MOBILITY MANAGEMENT D’AREA (MMA) 

Nel presente paragrafo si riportano i principali riferimenti normativi a livello nazionale in materia di 
Mobility Management d’Area. 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 
1 Comuni con popolazione superiore a 150.000 abitanti ai sensi dell’allegato III D.M. del 25 novembre 1994 e tutti gli altri 
comuni compresi nelle zone a rischio di inquinamento atmosferico individuate dalle regioni ai sensi degli artt. 3 e 9 del 
D.M. del 20 maggio 1991. 
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2 Tre rappresentanti del MIMS, un rappresentante del MITE, un rappresentante dell’Anci, due rappresentanti delle Città 
metropolitane, otto rappresentanti delle città con più di 250.000 abitanti, quattro rappresentanti delle città di medie 
dimensioni, tra i 100.000 e i 250.000 abitanti. 
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NORMATIVA SUL MOBILITY MANAGEMENT AZIENDALE (MM) 

Nel presente paragrafo si riportano i principali riferimenti normativi a livello nazionale in materia di 
Mobility Management aziendale. 

 

 

 

 
 

 

 
3  D. Lgs. 30.03.2001, N. 165 «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche». Art. 1, comma 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi 
gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro 
associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del 
Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le 
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le 
disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 
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NORMATIVA SUL MOBILITY MANAGEMENT SCOLASTICO (MMS) 

Nel presente paragrafo si riportano i principali riferimenti normativi a livello nazionale in materia di 
Mobility Management scolastico. 

 
 
 
 

 
 
 

 
4 Piano attuativo degli obiettivi dell’Agenda 2030 per accompagnare le scuole nella transizione ecologica/culturale e 
nell'attuazione dei percorsi di educazione allo sviluppo sostenibile al fine di valorizzare ed implementare progetti/attività 
già in essere e offrire strumenti e risorse per sviluppare le progettualità sui temi collegati allo sviluppo sostenibile. Il 
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particolare, il Pilastro 2 «Rigenerazione dei comportamenti» del Piano, definisce la messa a regime di attività formative ed 
emanazione di linee guida per stimolare la comunità scolastica a comportamenti virtuosi volti a convertire abitudini e stili 
di vita (es. Nuovi strumenti per il Mobility Management per le scuole, Rafforzamento zone scolastiche, Mobilità dolce 
intorno alle scuole – più Pedibus e più Ciclovie). 
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ALLEGATO B – DATI DI INQUADRAMENTO SULLA 
MOBILITÀ SISTEMATICA 

Fornire un inquadramento generale del sistema della mobilità sistematica risulta fondamentale per 
capire l’entità della quota parte del sistema di cui il Piano si deve occupare. In altri termini, la quota 
percentuale di spostamenti sistematici – tipicamente legati a motivi di studio o lavoro – che il Piano 
potenzialmente può intercettare e gestire, attraverso le politiche e le iniziative in esso contenute.  

INQUADRAMENTO SULLA MOBILITÀ SISTEMATICA DI BRESCIA 

Si propone di seguito un’analisi quantitativa relativa alla variazione del numero di addetti e di unità 
locali (U.L.) presenti sul territorio provinciale, comunale e dell’hinterland cittadino, per il periodo 
2012-2022. 

ADDETTI E SEDI LAVORATIVE IN PROVINCIA DI BRESCIA 

Riprendendo ed aggiornando i dati relativi all’analisi sulle attività economiche del PUMS5, una prima 
evidenza relativa al decennio 2012-2022 è rappresentata da un generale un decremento del numero 
di addetti in Provincia di Brescia (-4,0%), sia nei comuni di prima cintura6 (-9,5%), che nei restanti 
comuni della Provincia (-7,5%). Al contrario, in Città, si assiste ad un’inversione del trend, con un 
incremento consistente degli addetti (+9,1%). Ad ogni modo, nel 2022, la quota degli addetti che 
insistono sull’area geografica di competenza del Piano, ovvero afferenti al Comune di Brescia, risulta 
pari al 25,7% del totale degli addetti in tutta la Provincia. Considerando, in ipotesi futura, anche l’area 
geografica di potenziale interesse del Piano, ovvero estesa anche i Comuni di prima cintura, tale 
percentuale sale al 34,5%.  

Tabella 1 - Numero di dipendenti per area geografica. Periodo 2012 - 2022 

 
5 Allegato A - Quadro demografico e socioeconomico. Dati forniti dalla Camera di Commercio di Brescia (sito: Studi e 
ricerche | Camera di Commercio di Brescia (camcom.it) ) 
6 Comuni di Borgosatollo, Botticino, Bovezzo, Caino, Castel Mella, Castenedolo, Cellatica, Collebeato, Concesio, Flero, 
Gussago, Nave, Poncarale, Rezzato, Roncadelle e San Zeno (Figura 1.4, Relazione Generale del PUMS). 
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Figura 1 – Numero di dipendenti per area geografica. Periodo 2012 – 2022 

Parallelamente, guardando al numero di U.L. presenti nel territorio della Provincia, si registra nel 
decennio una diminuzione della loro numerosità al di fuori del Comune di Brescia (-4,6% sia nei 
comuni di prima cintura sia nei restanti comuni della Provincia), ad evidenziare un incremento della 
dimensione media delle U.L. Contrariamente, in Città si attesta un’inversione del trend, con un 
incremento delle U.L. pari a 2,8%. Come per gli addetti, anche in questo caso, si evidenzia che la 
quota delle U.L. afferenti all’area geografica di pertinenza del Piano (Comune di Brescia) 
rappresenta quasi un terzo delle U.L. complessive di tutta la Provincia (25,7%). Considerando anche 
i Comuni di prima cintura, tale percentuale sale al 30,5%. 

Tabella 2 - Numero di unità locali per area geografica. Periodo 2012 - 2022 
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Figura 2 – Numero di unità locali per area geografica. Periodo 2012 – 2022  

 
(a) 

 
(b) 

Figura 3 - Numero di dipendenti (a) e numero di unità locali (b) per area geografica (anno 2022) 

La vocazione prevalentemente industriale (settore manifatturiero, estrazione e costruzioni) della 
Provincia di Brescia è stata messa in forte discussione negli ultimi anni, dapprima in seguito alla 
grande crisi economica del 2008 e, successivamente, con le conseguenze negative generate dalla 
crisi pandemica dell’ultimo triennio. Infatti, il numero di dipendenti e di U.L., in crescita a partire dal 
2015, hanno subito un forte calo con la diffusione della pandemia, registrando complessivamente 
un -28,9% di dipendenti tra il 2012 e il 2022 e un -23,3% del numero di U.L. 

Il settore del commercio e della ristorazione ha visto contestualmente un minor decremento del 
numero di dipendenti (-1,5%) a fronte di una maggiore riduzione delle U.L. (-6,7%), indicatore della 
crescente influenza delle strutture di vendita di medie-grandi dimensioni e dell’inevitabile crisi del 
piccolo commercio anche di vicinato. 

0

25.000

50.000

75.000

100.000

125.000

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

N
u

m
e

ro
 U

.L
.

Comune di Brescia Comuni di prima cintura Altri Comuni

Comune di 
Brescia; 
116.447; 

Comuni di 
prima 

cintura; 
43.447; 

Altri 
Comuni; 
291.527; 

64%

Comune di 
Brescia; 

24.377; 21%

Comuni di 
prima 

cintura; 
11.696; 

Altri 
Comuni; 
82.151; 

69%



 

 

17 

Al contrario, i settori dei servizi, dell’istruzione e della sanità attestano degli incrementi sia nel 
numero di dipendenti (rispettivamente +5,8%, +34,3%, +29,5%), sia nel numero di U.L. 
(rispettivamente +12,2%, +37,6%, +33,6%), trainando di fatto l’economia dell’intera Provincia.  

Tabella 3 – Numero di dipendenti della Provincia di Brescia per settore di attività economica. Periodo 2012-2022 

Tabella 4 – Numero di unità locali della Provincia di Brescia per settore di attività economica. Periodo 2012-2022 
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(a) (b) 

Figura 4 – Dipendenti (a) e unità locali (b) per settore economico. Variazione percentuale 2012-2022 

 

ADDETTI E SEDI LAVORATIVE NEL COMUNE DI BRESCIA ED HINTERLAND 

Restringendo l’analisi delle diverse ripartizioni dei settori di attività economica all’area geografica di 
competenza del Piano, altresì l’area di futuro interesse, si evidenziato alcune differenze rispetto a 
quanto sopra emerso nel periodo 2012-2022. In particolare, per il Comune di Brescia si attesta un 
significativo incremento del numero di dipendenti nel settore dei servizi e, sebbene esiguo, un 
aumento di U.L. nel settore delle costruzioni (rispettivamente +25.7% e +2,9%). Parallelamente, nei 
comuni di prima cintura, si evidenzia un decremento del numero di dipendenti (-13,2%) nel settore 
dei servizi ed un incremento di U.L. nel settore dell’istruzione (+61,5%).  

In particolare, per dare una rappresentazione dell’impatto che le U.L. mappate7, ovvero quelle per 
le quali si ha disponibilità del dato relativo al numero di dipendenti ivi presenti, possono avere sulla 
mobilità cittadina complessiva ed altresì sulle attività di mobility management, esse rappresentano 
(80 soggetti, per 94 U.L. e 36.324 dipendenti) il 31,1% di tutta la forza lavoro presente in Città, ovvero 
quasi un quarto rispetto al totale. A tale valore, si deve aggiungere la percentuale di forza lavoro 
relativa alle U.L. non mappate, ad oggi non quantificabile, a causa dell’indisponibilità del dato 

 
7 Per maggiori dettagli ed approfondimenti sul numero di U.L. mappate, fare riferimento al Documento Generale. 
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complessivo relativo al numero totale dei dipendenti delle P.A., Accademie ed Istituti Scolastici 
presenti in Città, potenzialmente afferenti al sistema del Mobility Management cittadino. 

Tabella 5 – Numero di dipendenti per area geografica e settore di attività economica. Periodo 2012-2022 
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Tabella 6 – Numero di unità locali per area geografica e settore di attività economica. Periodo 2012-2022 

Per il 2022, nel Comune di Brescia la quota più consistente dei dipendenti appartiene al settore dei 
servizi (40,7%), seguita dall’industria e dal settore del commercio e ristorazione (rispettivamente 
25,9% e 22,3%); al contrario, per i comuni di prima cintura prevalgono dipendenti nel settore 
industriale (54,9%), cui seguono dipendenti nei settori del commercio, della ristorazione e dei servizi 
(rispettivamente 23,2% e 15,9%). Parallelamente, distribuzioni simili si hanno per le U.L. che, 
rispetto al totale, denotano una prevalenza per il settore dei servizi nel Comune di Brescia (42,5%) 
ed il settore industriale per i comuni di prima cintura (31,0%). 
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(a) 

 
(b) 

Figura 5 – Dipendenti del Comune di Brescia (a) e dei comuni di prima cintura (b) per settore economico. Anno 2022 

 
(a)  

(b) 

Figura 6 – Unità locali del Comune di Brescia (a) e dei comuni di prima cintura (b) per settore economico. Anno 2022 
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CARATTERISTICHE DELLE IMPRESE E PP.AA. 

In riferimento alla categoria delle Imprese e PP.AA. mappate nel presente lavoro di analisi, di seguito 
si riportano altre caratteristiche dei 78 soggetti target (corrispondenti a 87 U.L.) connesse alla 
mobilità del personale dipendente, in aggiunta a quanto riportato nel Documento Generale.  

Si evidenzia che tale fotografia non rappresenta la totalità delle Imprese e PP.AA. presenti in città, 
ma solamente delle realtà di cui si dispone di dati e informazioni e rispetto alle quali è stata sviluppata 
l’analisi. 

MATRICE ORIGINE-DESTINAZIONE DELLE IMPRESE E PP.AA. 

La matrice Origine-Destinazione (matrice O/D) è uno strumento utile per rappresentare la domanda 
di mobilità in relazione alla rete delle infrastrutture e dei servizi di trasporto disponibili. Nello specifico, 
facendo riferimento agli spostamenti sistematici casa-lavoro, la distanza tra la sede lavorativa 
abituale ed il proprio domicilio restituisce un’indicazione fondamentale necessaria per comprendere 
i profili di mobilità dei dipendenti, in quanto fornisce una prima segmentazione della domanda di 
mobilità rispetto al luogo di origine dello spostamento sistematico. In particolare: 

 per quanto riguarda la destinazione degli spostamenti casa-lavoro, avendo contezza 
dell’ubicazione delle U.L. mappate, è possibile rappresentare graficamente la distribuzione 
di tutti i dipendenti rispetto alla destinazione prevalente; 

 per quanto riguarda l’origine degli spostamenti casa-lavoro, invece, è possibile 
rappresentare graficamente la distribuzione dei dipendenti solo per quelle U.L. di cui si 
dispone dei dati di origine e destinazione, trasmessi all’Ufficio da parte delle Imprese e 
PP.AA.  

Va inoltre sottolineato che in questa prima fase di analisi, la restituzione dei risultati – per quanto 
riguarda il solo Comune di Brescia – comprende la disaggregazione dei dati per singoli CAP. 
Tuttavia, auspicando ad un sempre maggior grado di dettaglio per definizione della domanda di 
mobilità sistematica cittadina, si ritiene opportuno – per il futuro – fornire una rappresentazione 
cartografica della matrice O/D non più per CAP, bensì per singolo quartiere. 

Rispetto alla destinazione degli spostamenti, in Figura 7 viene rappresentata la distribuzione dei 
dipendenti per CAP del Comune di Brescia, secondo una scala graduata in funzione della maggior 
concentrazione della forza lavoro presente. Dai risultati si evidenzia che il CAP 25124 dei quartieri 
Lamarmora, Porta Cremona, Folzano e San Polo, rappresenta la destinazione prevalente, in quanto 
attinge il 25% degli spostamenti complessivi. A questo, seguono i CAP 25125 (quartiere 
Chiesanuova), 25123 (quartieri Crocifissa di Rosa, Porta Venezia) e 25126 (quartieri Fiumicello, 
Porta Milano, Primo Maggio) rispettivamente con 20%, 15% e 14% degli spostamenti totali. Al 
contrario, i CAP 25133 del quartiere Mompiano e 25122 della zona del Centro Storico con l’1% degli 
spostamenti totali, rappresentano le destinazioni minori degli spostamenti sistematici. Si evidenzia 
inoltre che il CAP 25123, in cui sono effettivamente presenti poli ospedalieri importanti, rappresenta 
l’area cittadina con maggior concentrazione di dipendenti per singola U.L. 
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Figura 7 – Destinazione degli spostamenti dei dipendenti delle Imprese e PP.AA. Fonte: A, B, C 
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Figura 8  – Numero di dipendenti, numero di U.L. e numero medio di dipendenti per U.L. per destinazione degli 
spostamenti di Imprese e PP.AA. Fonte: A, B, C 

Rispetto all’origine degli spostamenti, va anzitutto evidenziato che le matrici O/D trasmesse dalle 
Imprese e P.A. sono riferite a 43 U.L., e contano complessivamente 21.525 dipendenti (63,3% del 
totale).  

In generale, la prevalenza degli spostamenti geolocalizzabili ha origine dai comuni della Provincia 
di Brescia (89,7%), di cui circa il 32% dal Comune di Brescia. Solo una quota contenuta degli 
spostamenti proviene dalle province limitrofe di Bergamo, Cremona, Lodi, Mantova, Milano, Trento 
e Verona (3,5%) o da altre province (2,2%).  

 

 

 

Figura 9  – Origine degli spostamenti dei dipendenti delle Imprese e PP.AA. Fonte: B 

Tuttavia, rispetto ai dati disponibili non è stato possibile rappresentare cartograficamente l’origine di 
tutti i 21.525 dipendenti, in quanto circa il 4,5% delle origini risultano non geolocalizzabili (e.g., CAP 
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e/o comune di origine non disponibile, CAP 25100 non più in uso). Il database iniziale ha quindi reso 
necessario un lavoro di pulizia del dato (secondo procedura indicata in Figura 10), ovvero depurato 
dei valori anomali riscontrati, al termine del quale si è potuto rappresentare cartograficamente le 
origini degli spostamenti di 19.313 dipendenti (89,7% del totale). In Figura 12 viene rappresentata 
l’origine degli spostamenti secondo una scala graduata di colori in funzione della maggior 
concentrazione dei dipendenti, in cui si evidenzia che la maggior parte di questi proviene dal 
Comune di Brescia. In particolare, i domicili prevalenti dei dipendenti si attestano in corrispondenza 
del CAP 25124 dei quartieri Lamarmora, Porta Cremona, Folzano e San Polo, cui seguono i CAP 
dell’area nord-est della città, ovvero 25128 e 25123, rispettivamente dei quartieri S. Bartolomeo, S. 
Eustacchio, Borgo Trento e S. Rocchino e Porta Venezia. 

 

 

Figura 10 – Procedura per la rappresentazione dell’origine degli spostamenti dei dipendenti delle Imprese e PP.AA. 
Fonte: B 
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Figura 11 – Numero di dipendenti delle Imprese e PP.AA. per origine degli spostamenti. Fonte: B 
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Figura 12 – Origine degli spostamenti dei dipendenti delle Imprese e PP.AA. Fonte: B 

 

DOTAZIONI STRUTTURALI E SERVIZI DI MOBILITÀ DELLE IMPRESE E PP.AA. 

L’analisi relativa alla flotta veicolare aziendale disponibile presso le sedi lavorative delle Imprese 
e PP.AA., evidenzia anzitutto che il 62% delle U.L. dispone di un parco veicolare costituito da 
autovetture, utilizzabili dai dipendenti sia per gli spostamenti connessi all’attività lavorativa, sia per 
gli spostamenti personali. Ridotto, invece, il numero di realtà che mette a disposizione dei propri 
dipendenti flotte di biciclette (a propulsione muscolare o e-bike), che si attestano presenti presso il 
12% delle U.L. Mediamente, circa il 20% delle U.L. dispone di piattaforme a servizio della mobilità 
dei dipendenti, messe a disposizione per agevolare l’organizzazione degli spostamenti sistematici 
dei dipendenti, altresì la gestione degli equipaggi tra i carpoolisti.  
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Figura 13 – Veicoli aziendali e dotazioni disponibili presso le U.L. delle Imprese e PP.AA. Fonte: B, C 

In riferimento alle aree di sosta di pertinenza aziendale, si evidenzia che presso le U.L. mappate 
viene ampiamente privilegiata la sosta dei veicoli motorizzati privati (i.e., autovetture, motocicli, 
ciclomotori), ove si contano stalli presso l’81% delle U.L. Tuttavia, non è comunque trascurabile la 
percentuale di U.L. in cui sono presenti stalli riservati alla sosta delle biciclette a propulsione 
muscolare, pari al 71% rispetto al totale. Al contrario, poco diffusi sia gli spazi aziendali destinati alla 
sosta dei veicoli elettrici (i.e., autovetture, e-bike o monopattini), sia gli stalli riservati ai dipendenti 
carpoolisti. 

 

Figura 14 – Aree di sosta aziendali presenti presso le U.L. delle Imprese e PP.AA. Fonte: B, C 

 

L’analisi relativa ai servizi di mobilità che Imprese e PP.AA. mettono a disposizione per favorire gli 
spostamenti abituali casa-lavoro dei propri dipendenti, si evince quanto di seguito riportato. 
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 Presso il 44% delle U.L. sono attive convenzioni – presso l’ente gestore – di convenzioni a 
tariffe agevolate per l’acquisto di titoli di viaggio e/o abbonamenti al TP urbano. Tali 
convenzioni, in ambito extraurbano, invece, registrano percentuali più contenute, 
rispettivamente pari a 12% per il TP su gomma e 17% per il TP su ferro. 

 Mediamente, circa presso il 9% delle U.L. sono attive convenzioni a favore dei servizi di car 
sharing o bike sharing. 

 Altre tipologie di servizi attivati, quali rimborsi chilometrici per i ciclisti o iniziative di B2W per 
favorire l’utilizzo o l’acquisto delle biciclette, sono implementate ancora presso poche U.L.  

   

Figura 15 – Servizi di mobilità presenti presso le U.L. delle Imprese e PP.AA. Fonte: B, C 

 

 

  

236

9

Urbano
Extraurbano gomma
Extraurbano ferro

4
5

Car sharing
Bike o monopattini in sharing

1

4

2

Rimborso chilometrico
B2W - uso bici
B2W - acquisto bici



 

 

30 

CARATTERISTICHE DELLE UNIVERSITÀ E ACCADEMIE 

In riferimento alla categoria delle Università e Accademie mappate nel presente lavoro di analisi, di 
seguito l’elenco dei nominativi dei soggetti individuati quale potenziale target di riferimento. Nel 
prosieguo, vengono rappresentate altre caratteristiche dei soggetti stessi connesse alla mobilità del 
personale dipendente, in aggiunta a quanto riportato nel Documento Generale. Si evidenzia che la 
tale fotografia non rappresenta la totalità delle Università ed Accademie presenti in città, ma 
solamente delle realtà di cui si dispone di dati e informazioni e rispetto alle quali è stata sviluppata 
l’analisi. 

Tabella 7 – Elenco delle Università e Accademie target presenti sul territorio cittadino. Anno 2022 

Soggetto 
Numero 
di U.L. 

Numero di 
dipendenti 

Nomina del 
MM 

Adozione 
del PSCL 

Università degli Studi di Brescia 6 2.106 X X 

Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia 1 189 - - 

Totale Università e Accademie 7 2.295   

 

MATRICE ORIGINE-DESTINAZIONE DELLE UNIVERSITÀ E ACCADEMIE 

Per la rappresentazione cartografica della matrice O/D delle Università e Accademie si procede in 
analogia rispetto a quanto fatto per la categoria delle Imprese e PP.AA. 

Rispetto alla destinazione degli spostamenti, in Figura 16 viene rappresentata la distribuzione dei 
dipendenti per CAP del Comune di Brescia, secondo una scala graduata in funzione della maggior 
concentrazione della forza lavoro presente. Dai risultati si evidenzia che il CAP 25123 dei quartieri 
Crocifissa di Rosa e Porta Venezia rappresenta la destinazione prevalente, in quanto attinge il 73% 
degli spostamenti complessivi. Al contrario, i CAP 25122 (zona del Centro Storico), 25128 (quartieri 
S. Bartolomeo, S. Eustacchio e Borgo Trento) e 25121 (quartiere Brescia Antica), rappresentano le 
destinazioni minori e contano rispettivamente 12%, 8% e 7% degli spostamenti totali. Si evidenzia 
inoltre che il CAP 25123, in cui sono effettivamente presenti poli universitari importanti, rappresenta 
l’area cittadina con maggior concentrazione di dipendenti per singola U.L. 
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Figura 16 – Destinazione degli spostamenti dei dipendenti delle Università e Accademie. Fonte: A, B, C 

 

 

Figura 17  – Numero di dipendenti, numero di U.L. e numero medio di dipendenti per U.L. per destinazione degli 
spostamenti. Fonte: A, B, C 
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Rispetto all’origine degli spostamenti, va anzitutto evidenziato che le matrici O/D trasmesse dalle 
Università e Accademie sono riferite a 6 U.L., e contano complessivamente 647 dipendenti (28,1% 
del totale).  

In generale, la prevalenza degli spostamenti geolocalizzabili ha origine dai comuni della Provincia 
di Brescia (40,0%), di cui circa il 40% dai Comuni contermini. Una quota inferiore degli spostamenti 
proviene dalle province limitrofe di Bergamo, Cremona, Lodi, Mantova, Milano, Trento e Verona 
(10,7%) o da altre province (2,3%).  

 

 

 

Figura 18  – Origine degli spostamenti dei dipendenti delle Università e Accademie. Fonte: B 

Tuttavia, rispetto ai dati disponibili non è stato possibile rappresentare cartograficamente l’origine di 
tutti i 647 dipendenti, in quanto circa il 47% delle origini risultano non geolocalizzabili (e.g., CAP e/o 
comune di origine non disponibile, CAP 25100 non più in uso). Tale carenza importante, preclude 
effettivamente la possibilità di rappresentare cartograficamente una quota non trascurabile delle 
origini, andando così a sottostimare la segmentazione della domanda effettivamente ricadente entro 
il Comune.  

Il database iniziale ha quindi reso necessario un lavoro di pulizia del dato (secondo procedura 
indicata in Figura 19), ovvero depurato dei valori anomali riscontrati, al termine del quale si è potuto 
rappresentare cartograficamente le origini degli spostamenti di soli 259 dipendenti (40% del totale). 
In Figura 12 viene rappresentata l’origine degli spostamenti secondo una scala graduata di colori in 
funzione della maggior concentrazione dei dipendenti, in cui si evidenzia che la maggior parte degli 
spostamenti ha origine dai comuni contermini, posti a nord-ovest rispetto la Città. 
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Figura 19 – Procedura per la rappresentazione dell’origine degli spostamenti dei dipendenti delle Università e 
Accademie. Fonte: B 
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Figura 20 – Origine degli spostamenti dei dipendenti delle Università e Accademie. Fonte: B 

 

DOTAZIONI STRUTTURALI E SERVIZI DI MOBILITÀ DELLE UNIVERSITÀ E 
ACCADEMIE 

L’analisi relativa alla flotta veicolare aziendale disponibile presso le sedi lavorative delle che 
Università ed Accademie, evidenzia anzitutto che tutte le U.L. dispongono di un parco veicolare 
costituito sia da biciclette sia da autovetture, utilizzabili dai dipendenti per gli spostamenti connessi 
all’attività lavorativa, altresì per gli spostamenti personali. Al contrario, nessuna U.L. dispone di 
piattaforme a servizio della mobilità dei dipendenti, finalizzate ad agevolare l’organizzazione degli 
spostamenti sistematici dei dipendenti o la gestione degli equipaggi tra i carpoolisti.  
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Figura 21 – Veicoli aziendali e dotazioni disponibili presso le U.L. delle Università e Accademie. Fonte: B, C 

In riferimento alle aree di sosta di pertinenza aziendale, si evidenzia che presso tutte le U.L. 
mappate viene consentita sia la sosta delle biciclette a propulsione muscolare, sia la sosta dei veicoli 
motorizzati privati (i.e., autovetture, motocicli, ciclomotori), ove si contano stalli presso tutte le U.L. 
Al contrario, non ancora diffusi sia gli spazi aziendali destinati alla sosta dei veicoli elettrici (i.e., 
autovetture, e-bike o monopattini), sia gli stalli riservati ai dipendenti carpoolisti. 

 

Figura 22 – Aree di sosta aziendali presenti presso le U.L. delle Università e Accademie. Fonte: B, C 

 

In ultimo, si evidenzia che presso nessuna U.L.  Università e Accademie hanno messo a 
disposizione dei dipendenti dei servizi di mobilità per favorire gli spostamenti abituali casa-lavoro, 
quali attivazione di convenzioni per l’acquisto dei titoli di viaggio e/o abbonamenti al trasporto 
pubblico o per l’utilizzo dei servizi di sharing, oppure iniziative incentivanti la mobilità ciclistica (e.g., 
rimborsi chilometrici per i ciclisti o iniziative di B2W).
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CARATTERISTICHE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 

In riferimento alla categoria degli Istituti Scolastici mappati nel presente lavoro di analisi, di seguito 
si riporta l’elenco dei nominativi dei soggetti individuati quale potenziale target di riferimento.  

Tabella 8 – Elenco degli Istituti Scolastici presenti sul territorio cittadino. Anno 2022 

Soggetto 
Numero 
di plessi 

Denominazione plesso 
Range 

dipendenti 
Nomina 
del MM 

A.F.G.P. Associazione 
Formazione Giovanni Piamarta 

2 
A.F.G.P. - Centro Artigianelli nd X 
A.F.G.P. - Sede legale nd X 

Abracadabra Cooperativa 
Sociale Onlus 

2 
Nido Abrakids Montessori Bilingue < 25 - 
Infanzia Abracadabra < 25 - 

B.M.S.B. - Bilingual Middle 
School of Brescia 

1 B.M.S.B. - Bilingual Middle School of Brescia 25-49 X 

Casa Primaria Ordine 
Canossiane 

3 

Casa Primaria Ordine Canossiane - Maddalena di 
Canossa 

nd - 

Casa Primaria Ordine Canossiane - Primaria Istituto 
Canossiano 

nd - 

Casa Primaria Ordine Canossiane - Secondaria I 
grado Istituto Canossiano 

nd - 

Centro Formativo Provinciale 
Giuseppe Zanardelli 

1 
Centro Formativo Provinciale Giuseppe Zanardelli - 
Sede di Brescia 

nd X 

Centro Provinciale per 
l'Istruzione degli Adulti CPIA 1 
Brescia 

1 
Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti CPIA 1 
Brescia 

nd X 

Congregazione Sacra Famiglia 
di Nazareth del Padre Giovanni 
Piamarta 

3 

Istituto Santa Maria di Nazareth - Infanzia paritaria S. 
Maria di Nazareth 

< 25 X 

Istituto Santa Maria di Nazareth - Primaria parificata S. 
Maria di Nazareth 

25-49 X 

Istituto Santa Maria di Nazareth - Secondaria paritaria 
S. Maria di Nazareth 

< 25 X 

Educo - Educazione in corso 
impresa sociale - Società 
Cooperativa Sociale Onlus 

1 CFP Educo 25-49 - 

Fondazione Cavalleri Scuola 
Audiofonetica 

3 
Scuola Audiofonetica - Infanzia nd X 
Scuola Audiofonetica - Primaria nd X 
Scuola Audiofonetica - Secondaria I grado nd X 

Fondazione Enac Lombardia 1 Fondazione Enac Lombardia - C.F.P. Canossa nd X 

Fondazione Scuola Cattolica 
Santa Maria degli Angeli 

3 

Fondazione Scuola Cattolica Santa Maria degli Angeli 
- Infanzia 

nd - 

Fondazione Scuola Cattolica Santa Maria degli Angeli 
- Primaria 

nd - 

Fondazione Scuola Cattolica Santa Maria degli Angeli 
- Secondaria I grado 

nd - 

Istituto Cesare Arici 3 
Istituto Cesare Arici - Primaria nd - 
Istituto Cesare Arici - Secondaria I grado nd - 
Istituto Cesare Arici - Secondaria II grado nd - 

Istituto Comprensivo Centro 1 
Brescia 

4 

I.C. Centro 1 - Infanzia Armando Diaz < 25 X 
I.C. Centro 1 - Primaria Giuseppe Ungaretti 50-99 X 
I.C. Centro 1 - Primaria Armando Diaz < 25 X 
I.C. Centro 1 - Secondaria Giosuè Carducci 50-99 X 

Istituto Comprensivo Centro 2 
Brescia 

5 

I.C. Centro 2 - Primaria Collodi 25-49 X 
I.C. Centro 2 - Primaria Tito Speri 25-49 X 
I.C. Centro 2 - Primaria Dante Alighieri nd X 
I.C. Centro 2 - Secondaria Ugo Foscolo nd X 
I.C. Centro 2 - Secondaria Marconi 25-49 X 

Istituto Comprensivo Centro 3 
Brescia 

7 

I.C. Centro 3 - Primaria Muzio Calini nd - 
I.C. Centro 3 - Primaria Crispi nd - 
I.C. Centro 3 - Primaria Manzoni nd - 
I.C. Centro 3 - Secondaria Mompiani nd - 
I.C. Centro 3 - Scuola Ospedaliera Infanzia nd - 
I.C. Centro 3 - Scuola Ospedaliera Primaria nd - 
I.C. Centro 3 - Scuola Ospedaliera Secondaria I grado nd - 

Istituto comprensivo Est 1 
S.Maria Bambina 

7 

I.C. Est 1 - Primaria Santa Maria Bambina nd X 
I.C. Est 1 - Secondaria Tovini Verrocchio nd X 
I.C. Est 1 - Infanzia Andersen < 25 X 
I.C. Est 1 - Primaria Raffaello Sanzio nd X 
I.C. Est 1 - Secondaria De Filippo nd X 
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Soggetto 
Numero 
di plessi 

Denominazione plesso 
Range 

dipendenti 
Nomina 
del MM 

I.C. Est 1 - Primaria Giovanni XXIII 25-49 X 
I.C. Est 1 - Secondaria Tovini Violante 25-49 X 

Istituto Comprensivo Est 3 
Brescia 

6 

I.C. Est 3 - Primaria Marconi < 25 X 
I.C. Est 3 - Primaria Boifava 25-49 X 
I.C. Est 3 - Secondaria Caionvico 25-49 X 
I.C. Est 3 - Primaria Bellini < 25 X 
I.C. Est 3 - Secondaria Tovini Buffalora < 25 X 
I.C. Est 3 - Infanzia Bonomelli < 25 X 

Istituto Comprensivo Franchi 
Sud 2 

7 

I.C. Franchi Sud 2 - Infanzia Chizzolini nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Infanzia Fornaci nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Primaria Bertolotti nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Primaria Marcolini nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Primaria Deledda nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Secondaria Italo Calvino nd - 
I.C. Franchi Sud 2 - Secondaria A. Franchi nd - 

Istituto Comprensivo Kennedy 
Ovest 3 

6 

I.C. Kennedy Ovest 3 - Secondaria J. F. Kennedy 50-99 X 
I.C. Kennedy Ovest 3 - Primaria E. Montale < 25 X 
I.C. Kennedy Ovest 3 - Primaria G. Rodari < 25 X 
I.C. Kennedy Ovest 3 - Primaria Don Milani < 25 X 
I.C. Kennedy Ovest 3 - Infanzia San Giacomo < 25 X 
I.C. Kennedy Ovest 3 - Infanzia Mandolossa < 25 X 

Istituto Comprensivo Nord 2 
Brescia 

7 

I.C. Nord 2 - Infanzia Disney nd - 
I.C. Nord 2 - Infanzia Berther nd - 
I.C. Nord 2 - Primaria Quasimodo nd - 
I.C. Nord 2 - Primaria Arici 50-99 X 
I.C. Nord 2 - Primaria Sauro nd - 
I.C. Nord 2 - Secondaria Pirandello nd - 
I.C. Nord 2 - Secondaria Virgilio nd - 

Istituto Comprensivo Ovest 1 
Brescia 

6 

I.C. Ovest 1 - Infanzia Fiumicello nd - 
I.C. Ovest 1 - Infanzia Passo Gavia nd - 
I.C. Ovest 1 - Primaria Divisione Acqui nd - 
I.C. Ovest 1 - Primaria A. Volta nd - 
I.C. Ovest 1 - Primaria Torricella nd - 
I.C. Ovest 1 - Secondaria G. Romanino nd - 

Istituto Comprensivo Ovest 2 
Brescia 

5 

I.C. Ovest 2 - Infanzia Pendolina nd X 
I.C. Ovest 2 - Primaria Don Vender nd X 
I.C. Ovest 2 - Primaria Mameli nd X 
I.C. Ovest 2 - Primaria Tiboni > 99 X 
I.C. Ovest 2 - Secondaria Divisione Tridentina nd X 

Istituto Comprensivo Rinaldini 
Sud 3 

8 

I.C. Rinaldini Sud 3 - Infanzia Folzano nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Infanzia Lamarmora nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Primaria Rinaldini nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Primaria Prandini nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Primaria Ugolini nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Primaria Canossi nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Secondaria Pascoli nd X 
I.C. Rinaldini Sud 3 - Secondaria Bettinzoli nd X 

Istituto Comprensivo Statale 
Nord 1 

8 

I.C. Nord 1 - Infanzia Jean Piaget < 25 X 
I.C. Nord 1 - Primaria 28 Maggio 25-49 X 
I.C. Nord 1 - Primaria Corridoni < 25 X 
I.C. Nord 1 - Primaria Battisti 25-49 X 
I.C. Nord 1 - Primaria Casazza 25-49 X 
I.C. Nord 1 - Primaria Melzi < 25 X 
I.C. Nord 1 - Secondaria F. Lana 50-99 X 
I.C. Nord 1 - Secondaria E. Fermi 25-49 X 

Istituto di Istruzione Superiore 
Astolfo Lunardi 

1 I.I.S. Astolfo Lunardi nd - 

Istituto di Istruzione Superiore 
Benedetto Castelli 

1 I.I.S. Benedetto Castelli > 99 X 

Istituto di Istruzione Superiore 
Canossa Campus 

1 
Istituto Maddalena di Canossa - Liceo scientifico, 
Liceo delle scienze umane, Istituto professionale 
Maddalena di Canossa 

nd X 

Istituto di Istruzione Superiore 
di Stato Andrea Mantegna 

2 
I.I.S. Andrea Mantegna - Sede principale > 99 X 
I.I.S. Andrea Mantegna - Succursale > 99 X 

Istituto di Istruzione Superiore 
Mariano Fortuny 

2 
I.I.S. Mariano Fortuny - Sede centrale 50-99 X 
I.I.S. Mariano Fortuny - Succursale 50-99 X 

Istituto di Istruzione Superiore 
Statale Camillo Golgi 

1 I.I.S.S. Camillo Golgi > 99 X 

2 I.I.S.S. Piero Sraffa - Sede > 99 X 



 

 

38 

Soggetto 
Numero 
di plessi 

Denominazione plesso 
Range 

dipendenti 
Nomina 
del MM 

Istituto di Istruzione Superiore 
Statale Piero Sraffa 

I.I.S.S. Piero Sraffa - Succursale 25-49 X 

Istituto di Istruzione Superiore 
Tartaglia Olivieri 

1 I.I.S. Tartaglia Olivieri > 99 X 

Istituto Euroscuola 1 
Istituto Euroscuola - Istituto tecnico indirizzo turismo 
Euroscuola, Liceo scientifico Stanford, Istituto tecnico 
costruzioni Bianchi 

nd - 

Istituto Luzzago 1 
Istituto Luzzago - Liceo scientifico e linguistico 
Luzzago 

nd - 

Istituto Marco Polo 1 
Istituto Marco Polo - Liceo delle scienze umane Marco 
Polo 

25-49 X 

Istituto Maria Ausiliatrice 2 
Istituto Maria Ausiliatrice - Infanzia Maria Ausiliatrice nd - 
Istituto Maria Ausiliatrice - Primaria Maria Ausiliatrice nd - 

Istituto paritario Giovanni Paolo 
II 

1 Istituto paritario Giovanni Paolo II < 25 X 

Istituto Salesiano Don Bosco 2 

Istituto Salesiano Don Bosco - Secondaria Don 
Umberto Pasini 

nd X 

Istituto Salesiano Don Bosco - Istituto tecnico 
tecnologico e Liceo scientifico 

nd X 

Istituto Tecnico Agrario Statale 
Giuseppe Pastori 

1 I.T.A.S. Giovanni Pastori > 99 X 

Istituto Tecnico Commerciale 
Statale Abba Ballini 

1 I.T.C.S. Abba Ballini > 99 X 

Istituto tecnico tecnologico 
Francesco Baracca 

1 Istituto tecnico tecnologico Francesco Baracca nd - 

Licei paritari Isaac Newton 1 
Licei paritari Isaac Newton - Liceo scientifico, Liceo 
delle scienze umane Newton 

nd X 

Liceo Classico Statale Arnaldo 1 Liceo Classico Statale Arnaldo nd X 
Liceo delle scienze umane 
Veronica Gambara 

1 Liceo delle scienze umane Veronica Gambara > 99 X 

Liceo Internazionale per 
l'Impresa Guido Carli 

1 Liceo Internazionale per l'Impresa Guido Carli 25-49 X 

Liceo Scientifico di Stato 
Annibale Calini 

1 Liceo scientifico di Stato Annibale Calini > 99 X 

Liceo scientifico di Stato Nicolò 
Copernico 

1 Liceo Scientifico di Stato Nicolò Copernico > 99 X 

Liceo scientifico sportivo 
Gabric Calvesi 

1 Liceo scientifico sportivo Gabric Calvesi nd - 

Liceo Scientifico Statale 
Leonardo 

1 Liceo Scientifico Statale Leonardo nd X 

Liceo delle Scienze Umane, 
Economico-Sociale a 
potenziamento sportivo Gianni 
Brera 

1 
Liceo delle Scienze Umane, Economico-Sociale a 
potenziamento sportivo Gianni Brera 

< 25 X 

Liceo delle Scienze Umane, 
Economico-Sociale Fabrizio 
De Andrè 

1 
Liceo delle Scienze Umane, Economico-Sociale 
Fabrizio De Andrè 

nd - 

Little England 2 
Little England - Infanzia Little England nd - 
Little England - Primaria Little England nd - 

Lonati Anglo-American School 2 
Lonati Anglo-American School - Primaria nd - 
Lonati Anglo-American School - Secondaria I grado nd - 

Novalis Open School 4 

Novalis Open School - Infanzia nd - 
Novalis Open School - Primaria nd - 
Novalis Open School - Secondaria I grado nd - 
Novalis Open School - Secondaria II grado nd - 

Ok School Academy 1 Ok School Academy nd X 

Scuola Bottega Artigiani 2 
Scuola Bottega Artigiani - Sede Carducci nd X 
Scuola Bottega Artigiani - Sede Ragazzi nd X 

Scuola dell'infanzia Abba 1 Infanzia Abba nd - 
Scuola dell'infanzia Agosti 1 Infanzia Agosti nd - 
Scuola dell'infanzia Bettinzoli 1 Infanzia Bettinzoli nd - 
Scuola dell'infanzia Caionvico 1 Infanzia Caionvico nd - 
Scuola dell'infanzia Carboni 1 Infanzia Carboni nd - 
Scuola dell'infanzia Collodi 1 Infanzia Collodi nd - 
Scuola dell'infanzia crescere 
assieme 

1 Infanzia crescere assieme nd - 

Scuola dell'infanzia Cristo Re 1 Infanzia Cristo Re nd - 
Scuola dell'infanzia Diogene 
Valotti 

1 Infanzia Diogene Valotti nd - 

Scuola dell'infanzia Don Bosco 1 Infanzia Don Bosco nd - 
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Soggetto 
Numero 
di plessi 

Denominazione plesso 
Range 

dipendenti 
Nomina 
del MM 

Scuola dell'infanzia Gallo 1 Infanzia Gallo nd - 
Scuola dell'infanzia Giovanni 
Sega 

1 Infanzia Giovanni Sega nd - 

Scuola dell'infanzia i giardini 1 Infanzia i giardini nd - 
Scuola dell'infanzia Ingranata 1 Infanzia Ingranata nd - 
Scuola dell'infanzia Leonessa 1 Infanzia Leonessa nd - 
Scuola dell'infanzia Nuova 
Badia 

1 Infanzia Nuova Badia nd - 

Scuola dell'infanzia Paolo VI 1 Infanzia Paolo VI nd - 
Scuola dell'infanzia Parrocchia 
San Rocco 

1 Infanzia Parrocchia San Rocco nd - 

Scuola dell'infanzia Pasquali 1 Infanzia Pasquali nd - 
Scuola dell'infanzia Rebuffone 1 Infanzia Rebuffone nd - 
Scuola dell'infanzia San Filippo 
Neri 

1 Infanzia San Filippo Neri nd - 

Scuola dell'infanzia San 
Giuseppe 

1 Infanzia San Giuseppe nd - 

Scuola dell'Infanzia San Polo 
Primo 

1 Infanzia San Polo Primo nd - 

Scuola dell'infanzia Sandro 
Bonicelli 

1 Infanzia Sandro Bonicelli nd - 

Scuola dell'infanzia Santa 
Giulia 

1 Infanzia Santa Giulia nd - 

Scuola dell'infanzia Santa 
Maria Crocifissa di Rosa 

1 Infanzia Santa Maria Crocifissa di Rosa nd - 

Scuola dell'infanzia Santa 
Maria della Vittoria 

1 Infanzia Santa Maria della Vittoria nd - 

Scuola dell'infanzia Santa 
Marta 

1 Infanzia Santa Marta nd - 

Scuola dell'infanzia 
Sant'Antonio 

1 Infanzia Sant'Antonio nd - 

Scuola dell'infanzia 
Sant'Eustacchio 

1 Infanzia Sant'Eustacchio nd - 

Scuola dell'infanzia Santo 
Stefano 

1 Infanzia Santo Stefano nd - 

Scuola dell'infanzia Sorelle 
Agazzi 

1 Infanzia Sorelle Agazzi nd - 

Scuola dell'infanzia Tadini 1 Infanzia Tadini nd - 
Scuola dell'infanzia Tonini 1 Infanzia Tonini nd - 
Scuola dell'infanzia Trento 1 Infanzia Trento nd - 
Scuola dell'infanzia Zammarchi 1 Infanzia Zammarchi nd - 

Scuola materna nido Passerini 2 
Scuola materna nido Passerini - Nido nd - 
Scuola materna nido Passerini - Infanzia nd - 

Scuola paritaria Santa Dorotea 2 
Scuola paritaria Santa Dorotea - Primaria nd - 
Scuola paritaria Santa Dorotea - Secondaria I grado nd - 

Sorriso Montessori 
Cooperativa Sociale Onlus 

1 Primaria Sorriso Montessori nd - 

Vincenzo Foppa Società 
Cooperativa Sociale Onlus 

2 

Vincenzo Foppa Società Cooperativa Sociale Onlus - 
Liceo artistico Foppa e Istituto tecnico economico 
Piamarta 

50-99 X 

Vincenzo Foppa Società Cooperativa Sociale Onlus - 
CFP Francesco Lonati 

50-99 X 

Totale plessi scolastici 186    

 

Nel prosieguo, vengono rappresentate altre caratteristiche dei soggetti stessi connesse alla mobilità 
del personale dipendente, in aggiunta a quanto riportato nel Documento Generale. Si evidenzia che 
la fotografia di seguito riportata non rappresenta la totalità degli Istituti Scolastici presenti in città, ma 
solamente delle 30 realtà di cui si dispone di dati e informazioni e rispetto alle quali è stata sviluppata 
l’analisi. 
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DOTAZIONI STRUTTURALI E SERVIZI DI MOBILITÀ DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 

In riferimento alle aree di sosta di pertinenza scolastica, si evidenzia che presso i plessi scolastici 
mappati viene ampiamente privilegiata la sosta dei veicoli motorizzati privati (i.e., autovetture, 
motocicli, ciclomotori), ove si contano stalli presso il 77% dei plessi. Tuttavia, non è comunque 
trascurabile la percentuale di plessi in cui sono presenti stalli riservati alla sosta delle biciclette a 
propulsione muscolare o monopattini, pari al 71% rispetto al totale. Al contrario, poco diffusi gli spazi 
scolastici riservati ai dipendenti carpoolisti. 

 

Figura 23 – Aree di sosta presenti presso i plessi degli istituti scolastici. Fonte: B, C 

 

L’analisi relativa ai servizi di mobilità che gli Istituti Scolastici mettono a disposizione per favorire 
gli spostamenti abituali casa-lavoro dei propri dipendenti, si evince quanto di seguito riportato. 

 Rispetto alla mobilità collettiva, si evidenzia che nessun istituto ha attivato, presso l’ente 
gestore, convenzioni a tariffe agevolate oppure previsto l’erogazione di contributi economici 
per l’acquisto di titoli di viaggio e/o abbonamenti al trasporto pubblico urbano.  

 Rispetto alla mobilità attiva, emerge che nessun istituto ha implementato iniziative di B2W, 
al fine di favorire l’acquisto di biciclette e/o monopattini, mentre presso 5 plessi sono attive 
iniziative di rimborso chilometrico per i dipendenti ciclisti. 

 Infine, rispetto alla modalità condivisa, si rileva che presso 1 solo plesso sono attive 
convenzioni per incentivare l’utilizzo dei servizi di bike sharing. Parallelamente, per quanto 
riguarda l’incentivazione all’utilizzo delle autovetture in condivisione, si evidenzia che nessun 
istituto ha attivato iniziative in tal senso, quali erogazione di contributi a favore dei servizi di 
car sharing oppure implementazione di piattaforme per agevolare l’organizzazione e la 
gestione degli equipaggi di car pooling aziendale. 
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54
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20

16

Sosta car pooling

Sosta bici o monopattini

Sosta auto o moto

Sì No
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Figura 24 – Servizi di mobilità presenti presso i plessi degli istituti scolastici. Fonte: B, C 

 

A conclusione del presente paragrafo, in Figura 25 viene riportata la localizzazione dei plessi 
scolastici presso i quali è attivo il Progetto Strade scolastiche implementato dal Comune di Brescia. 
Il Progetto, ad oggi riservato alle sole scuole primarie del cittadine, ha l’obiettivo di creare un 
ambiente sicuro e salubre per gli studenti nelle vicinanze del plesso scolastico. In particolare, il 
Progetto prevede il divieto di transito per tutti i veicoli motorizzati (ad eccezione dei veicoli di 
soccorso, mezzi TPL e veicoli dei residenti) in corrispondenza dei tratti stradali limitrofi il plesso 
scolastico. Tale divieto ha una durata complessiva di 40 minuti, ovvero 25 minuti prima e 15 minuti 
dopo l’orario di ingresso e di uscita degli studenti. Inoltre, gli accessi ai plessi vengono presidiati 
durante l’orario di validità del divieto dalla Polizia Locale e da volontari al fine di garantire il sicuro 
raggiungimento dei plessi da parte degli studenti.  
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Contributi servizio bike sharing
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Convenzione o contributi acquisto TdV

Sì No
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Figura 25 – Localizzazione dei plessi scolastici presso cui è attivata la strada scolastica. Fonte: A 
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ALLEGATO C – STRUMENTI E BEST PRACTICES PER LA 
REDAZIONE DEI PSCL DA PARTE DELLE IMPRESE E 
PP.AA. 

MATRICE ORIGINE-DESTINAZIONE (OD)  

Ai fini della costruzione della matrice Origine-Destinazione (OD) specifica di ciascuna U.L. 
nonché per una più corretta ed efficace interpretazione del dato, si forniscono di seguito specifiche 
indicazioni, in aggiunta a quanto già riportato nel Documento Generale. In particolare, la matrice 
deve essere costruita (e restituita) sull’esempio di Tabella 9. 

 Nella colonna “Origine” vanno elencati tutti i 205 comuni della Provincia di Brescia, in ordine 
alfabetico. Per ciascuno di essi, può anche essere indicato il relativo CAP nella colonna “CAP 
o Quartiere”, facendo attenzione al fatto che più comuni possono essere ricompresi nel 
medesimo CAP. 

 Nel caso specifico del Comune di Brescia, lo stesso verrà riportato 33 volte, quanti sono i 
quartieri in cui è suddiviso. La denominazione del quartiere verrà specificata nella colonna 
nella colonna “CAP o Quartiere”. In particolare, per poter identificare correttamente 
l’appartenenza di uno specifico indirizzo di origine al quartiere, è possibile fare riferimento 
allo Stradario Cittadino8. 

 Per quanto riguarda le provenienze da fuori la Provincia di Brescia, si è ritenuto opportuno 
esplicitare esclusivamente le principali province ad essa confinanti e raggruppare in un'unica 
voce tutte le rimanenti province. 

Tabella 9 - Struttura della matrice OD 

 
8 Lo Stradario Cittadino è raggiungibile al seguente link: https://viariocircoscrizioni.comune.brescia.it/ . Inoltre, è possibile 
richiedere all’Ufficio Mobility Management il database completo per facilitare l’elaborazioni.  
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Figura 26 – Quartieri del Comune di Brescia  
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CALCOLO DELLO SPLIT MODALE 

Per il computo dello split modale, è stato predisposto un metodo di calcolo standardizzato e 
condiviso con i MMA al fine di poter confrontare tra loro i risultati delle diverse categorie di soggetti 
e poterli successivamente elaborare in modo coerente.  

A tal fine, sono state definite delle specifiche categorie relative ai principali modi (o combinazioni di 
modi) di spostamento e rappresentative del comportamento di spostamento abituale dei dipendenti. 
Per ciascuna categoria, inoltre, sono state esplicitate le classi, ovvero le possibili casistiche più 
ricorrenti di modi (o combinazioni di modi), da attribuire ad una specifica categoria. In Tabella 10 
viene riportato tale schema di elaborazione dello split modale.  

Tabella 10 - Categorie e classi dello split modale 
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INDICAZIONI PER L’INDAGINE DEGLI SPOSTAMENTI CASA-LAVORO 

La predisposizione di una specifica campagna di indagine sugli spostamenti casa-lavoro, come 
suggerito dalle Linee Guida ministeriali, è indispensabile per raccogliere alcune informazioni 
fondamentali e non desumibili da altre fonti interne all’Impresa o P.A. se non interrogando 
direttamente gli interlocutori a cui l’indagine stessa è rivolta, quali:  

 modalità di spostamento abituali ed altre esigenze di spostamento; 
 propensione al cambiamento; 
 individuazione di potenziali misure ed iniziative finalizzate ad orientare gli spostamenti verso 

forme di mobilità sostenibile alternative all’uso individuale del veicolo motorizzato privato. 

A valle di tali premesse, è stato predisposto uno schema di questionario di indagine degli 
spostamenti casa-lavoro comune e condiviso tra i diversi soggetti (i.e., Imprese, PP.AA., 
Università e Accademie), a disposizione di tutti i MM, anche al fine di fornire un supporto ed una 
prima base comune calata sulle specificità del territorio del Comune di Brescia Tale strumento risulta 
essere un primo passo verso la standardizzazione nel processo di raccolta dei dati così come un 
primo valido supporto per tutti i MM che ancora non abbiano costruito e/o somministrato un 
questionario per la propria realtà lavorativa. 

VERIFICA DELLA RAPPRESENTATIVITÀ DEL CAMPIONE 

Affinché i risultati ottenuti tramite l’indagine sugli spostamenti casa-lavoro possano essere 
considerati rappresentativi, è fondamentale verificare la significatività del campione ottenuto, 
ovvero valutare se il numero di rispondenti può essere considerato sufficientemente rappresentativo 
dell’intera popolazione aziendale. Conoscere la numerosità della popolazione totale ed il numero di 
rispondenti consente, infatti, di stabilire il campione statistico rappresentativo, ovvero la percentuale 
di risposte necessaria affinché i risultati dell’indagine possano essere generalizzabili a tutta la platea 
indagata.  

Per il calcolo della dimensione del campione si può procedere calcolando la numerosità 
campionaria C (ovvero la dimensione minima del campione rappresentativo) tramite la seguente 
formula: 

𝐶 =

𝑧 ∗ 𝑝(1 − 𝑝)
𝑒

1 +
𝑧 ∗ 𝑝(1 − 𝑝)

𝑒 𝑁

 

dove: 

 𝑧, punteggio z (o punteggio standard) di un'osservazione corrisponde al numero di deviazioni 
standard superiori o inferiori alla media della popolazione. È tabellato in funzione del livello 
di confidenza, ovvero percentuale che esprime la confidenza rispetto ai risultati. Impostando 
un livello di confidenza pari a 95% si ottiene 𝑧 pari a 1,96 
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 𝑝, prevalenza attesa ovvero variazione attesa fra le risposte (l’impostazione di un valore pari 
a 50% si opta per un’ipotesi più cautelativa, ottenendo un campione abbastanza preciso per 
rappresentare la popolazione) 

 𝑒, margine di errore tollerabile, ovvero percentuale che indica con quanta probabilità i risultati 
dell'indagine riflettono il punto di vista della popolazione complessiva. Un margine 
comunemente imposto è compreso fra 5% e 10%. 

 𝑁, dimensione della popolazione, pari ai dipendenti con orario fisso e/o flessibile 
 

 

 
Figura 27 - Andamento della numerosità campionaria in funzione della popolazione aziendale. 
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A titolo esemplificativo, vengono riportate alcune numerosità campionare (ovvero la dimensione minima 
del campione di indagine, affinché questo sia rappresentativo) rispetto alla dimensione dell’azienda (o 
unità locale):  

 Totale dipendenti = 100 ► Numerosità campionaria = 49 

 Totale dipendenti = 150 ► Numerosità campionaria = 59 

 Totale dipendenti = 200 ► Numerosità campionaria = 65 
 Totale dipendenti = 250 ► Numerosità campionaria = 69 

 Totale dipendenti = 300 ► Numerosità campionaria = 73 

 Totale dipendenti = 500 ► Numerosità campionaria = 81 

 Totale dipendenti = 700 ► Numerosità campionaria = 84 

 Totale dipendenti = 1.000 ► Numerosità campionaria = 88 
 Totale dipendenti = 1.500 ► Numerosità campionaria = 90 

Come si può notare dagli esempi, e dal grafico di Figura 27, al crescere della dimensione della popolazione 
aziendale, la numerosità campionaria cresce in maniera più lieve e, via via, si assesta asintoticamente 
attorno a 90. 
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SCHEMA DI QUESTIONARIO COMUNE DEGLI SPOSTAMENTI CASA-LAVORO 

Il questionario di indagine degli spostamenti casa-lavoro delle Imprese e PP.AA. cittadine si struttura 
in 9 aree tematiche: 

 Sezione 1 – Anagrafica: profilazione del rispondente  
 Sezioni 2 – Smart working: eventuale ricorrenza allo smart working  
 Sezione 3 – Caratteristiche spaziali e temporali dello spostamento abituale casa-lavoro: 

origine, destinazione, durata e frequenza dello spostamento casa-lavoro 
 Sezione 4 – Mezzi utilizzati per lo spostamento abituale casa-lavoro (ANDATA): lunghezza 

del tragitto e tipologia di mezzi abitualmente utilizzati nello spostamento casa-lavoro in 
andata  

 Sezione 5 – Mezzi utilizzati per lo spostamento abituale lavoro-casa (RITORNO): lunghezza 
del tragitto e tipologia di mezzi abitualmente utilizzati nello spostamento lavoro-casa al ritorno 

 Sezione 6 – Spostamenti in inverno ed estate: stagionalità e motivazioni delle scelte di 
viaggio 

 Sezione 7 – Propensione al cambiamento: informazioni sull’eventuale predisposizione a 
favore di modalità di spostamento sostenibili alternative all’utilizzo del veicolo privato (TPL, 
navetta aziendale, bicicletta, carpooling) 

 Sezione 8 – Spostamenti di servizio: caratteristiche degli spostamenti connessi all’attività 
lavorativa (es. motivi e frequenza dello spostamento, mezzo utilizzato, condizioni a favore 
dello shift modale) 

 Sezione 9 – Iniziative e proposte: interesse a favore di eventuali iniziative aziendali volte alla 
sensibilizzazione dei dipendenti ed alla promozione di modalità alternative all’utilizzo del 
veicolo privato 

Al fine di consentire una più facile lettura ed interpretazione della struttura del questionario, si 
riportano di seguito i principali elementi di ogni sezione, così come indicati nelle successive tabelle: 

 N9, numero della domanda o sub-domanda in caso di ramificazioni sulla base delle risposte.  
 Domanda [Sottotitolo], esplicitazione della domanda eventualmente corredata di un 

sottotitolo che possa chiarire la richiesta al dipendente 
 Risposta/e, elenco di tutte le possibili risposte o esempi di risposta nel caso di completa 

personalizzazione. In particolare, ciascuna domanda è strutturata su definite modalità di 
risposta qui elencate: 

o RS, risposta singola a domanda chiusa o semichiusa (è consentita la scelta di una 
sola risposta fra quelle proposte o, eventualmente, la scelta dell’opzione “altro” 
lasciata come risposta aperta) 

o RM, risposta multipla (è consentita la scelta di più di una risposta fra quelle proposte) 
o RA, risposta aperta (risposta libera fornita dal dipendente con termini propri senza 

alcun suggerimento) 
 Note e/o grado di personalizzazione, note aggiuntive sulle possibili risposte e/o indicazioni 

sul grado di personalizzazione delle risposte applicabile da parte della singola Impresa o 
P.A. sulla base delle singole specificità aziendali 

 
9  Si precisa che numerazione e ramificazioni sono desunte dall’utilizzo di Microsoft Forms quale strumento per la 
somministrazione. 
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Lo schema di questionario, di seguito riportato, è a disposizione di tutti i MMA su strumento online 
specifico, presso l’Ufficio Mobility Management. 
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SEZIONE 1 – ANAGRAFICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

SEZIONE 2 – SMART WORKING 

 
 
 
 

 

 

 

SEZIONE 3 – CARATTERISTICHE SPAZIO-TEMPORALI DELLO SPOSTAMENTO ABITUALE CASA-LAVORO 

  
 

 
10 Con il termine “abitualmente” si intende per la maggior parte dei giorni della settimana lavorativa tipica 
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SEZIONE 4 – MEZZI UTILIZZATI PER LO SPOSTAMENTO ABITUALE CASA-LAVORO IN ANDATA 
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SEZIONE 5 – MEZZI UTILIZZATI PER LO SPOSTAMENTO ABITUALE CASA-LAVORO AL RITORNO 
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SEZIONE 6 – SPOSTAMENTI IN INVERNO ED ESTATE 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 



 

 

60 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 



 

 

61 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 



 

 

62 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 



 

 

63 

SEZIONE 9 – INIZIATIVE E PROPOSTE  

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 



 

 

64 

DATI DI INTERESSE PER IL MOBILITY MANAGEMENT D’AREA 

L’Ufficio Mobility Management del Comune di Brescia, anche al fine di rendere più agevole ed 
immediata la raccolta, gestione ed analisi delle informazioni di Mobility Management aziendale delle 
realtà lavorative cittadine ritenute di interesse per le attività di Coordinamento d’Area, ha condiviso 
con i soggetti interessati (Imprese, PP.AA., Università e Accademie) la procedura di restituzione di 
tali informazioni. In particolare, la restituzione deve avvenire tramite specifico portale informatico11, 
ove si richiedono: 

 Compilazione di sezioni specifiche dell’U.L. oggetto di analisi (Tabella 11) e relative a: 
caratteristiche del personale dipendente e dell’U.L., matrice origine-destinazione (matrice 
OD) dei dipendenti ed iniziative di Mobility Management implementate o programmate per 
agevolare la mobilità dei dipendenti presso l’U.L. In particolare, tali sezioni devono far 
riferimento alla singola U.L. per la quale è prevista l’adozione del PSCL (in caso di 2 U.L., 
le informazioni devono essere restituite in maniera distinta per singola U.L.). 

 Caricamento del PSCL dell’U.L. specifica. In particolare, si ricorda che i soggetti obbligati12 
sono tenuti all’adozione del PSCL entro il 31 dicembre di ogni anno (D. Interm. 179/2021, 
art. 3, comma 1) ed alla trasmissione dello stesso all'Ufficio entro il 15 gennaio 
immediatamente successivo all’anno in corso (D. Interm. 179/2021, art. 4, comma 1).  

 Caricamento del Decreto di nomina del Mobility Manager. 

Tabella 11 - Dati di interesse per il Mobility Management d'Area 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
11 Modulistica online | Area utente | elixForms 
12 Imprese e PP.AA. con singole U.L. lavorative ubicate nel Comune di Brescia ed aventi ognuna oltre 100 dipendenti, ove 
per dipendenti si considerano le persone che, seppur dipendenti di altre imprese e PP.AA., operano stabilmente, ovvero 
con presenza quotidiana continuativa, presso la medesima U.L. in virtù di contratti di appalto di servizi o di forme quali 
distacco, comando o altro (D. Interm. 179/2021, art. 3, commi 1 e 2). In particolare, caso di società infragruppo ubicate 
nella stessa U.L., la soglia dei 100 dipendenti è calcolata sommando i dipendenti delle diverse società del 
raggruppamento (DM 16/09/2022, art. unico). 
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TEMPLATE DI RISCONTRO AL PSCL 

Il Template di riscontro al PSCL – restituito dall’Ufficio ai Mobility Manager rispetto l’attività di Mobility 
Management svolta – è strutturato come una checklist ed in coerenza con i dati di interesse richiesti 
sopracitati, si compone delle sezioni di seguito riportate. 

 Riferimenti anagrafici del Soggetto (Impresa, P.A., Università o Accademia), dell’U.L. 
oggetto di valutazione e del MMA  

 Elementi formali inderogabili, ovvero check list di riscontro sull’invio dei dati richiesti da 
parte dell’Ufficio, tenendo anche conto delle prescrizioni ministeriali legate alla trasmissione 
del PSCL da parte del Soggetto interessato al Comune territorialmente competente (D. 
Interm. 179/2021). In particolare, la valutazione di tale sezione verrà fatta in base alla 
presenza o meno di tutte le informazioni ivi richieste. 

 Altri elementi di valutazione sui contenuti del PSCL, ovvero valutazione qualitativa del 
grado di restituzione e del livello di approfondimento di specifiche informazioni di ciascuna 
sottosezione, anche secondo indicazioni ministeriali. In particolare, la valutazione di tale 
sezione verrà fatta secondo valore numerico in una scala da 1 a 5, dove: 

1. = contenuti non presenti 
2. = contenuti incompleti o poco approfonditi  
3. = contenuti presenti, ma poco leggibili ed efficaci 
4. = contenuti presenti ed esaustivi 
5. = contenuti completi, coerenti, chiari e bene approfonditi  

Tabella 12 - Template di riscontro al PSCL 
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ALLEGATO D – STRUMENTI INFORMATIVI A SUPPORTO 

PRINCIPALI FUNZIONI DELLA PIATTAFORMA DEL MOBILITY MANAGEMENT 

Attività propedeutica alla messa in esercizio della Piattaforma del Mobility Management, anche 
mediante l’identificazione del prodotto più adeguato (già esistente sul mercato o da realizzare ad 
hoc) è la definizione dei prerequisiti minimi da conferire alla Piattaforma stessa. A tal fine, è stata 
svolta un’analisi di benchmark per capire quali fossero le principali funzioni e caratteristiche di alcune 
piattaforme già esistenti (commerciali o realizzate nell’ambito dell’attività di riuso pubblico delle 
PP.AA.) che ha permesso di individuare i seguenti elementi principali: 

 Gestione End-to-End: la Piattaforma dovrà rappresentare lo strumento unico e unitario per 
la gestione delle attività di Mobility Management d’Area interessata e dei soggetti obbligati; 

 Standardizzazione: la Piattaforma dovrà abilitare la standardizzazione dei dati richiesti e 
raccolti, al fine di poter avere un livello di dettaglio uniforme e utile a prendere decisioni e 
valutarne potenziali ed effettivi risultati; 

 Controllo centralizzato: l’amministrazione della Piattaforma dovrà essere competenza 
unica ed esclusiva del MM Area, il quale rappresenterà l’interfaccia operativa con i livelli 
inferiori (es. Imprese, P.A., Università, Accademie, Istituti scolastici). In tal senso, la 
Piattaforma dovrà rappresentare lo strumento di comunicazione diretto, preferenziale e 
bidirezionale tra MM Area e singoli MMA e MMS, altresì altri potenziali stakeholders (es., 
Operatori di trasporto, Agenzia TPL, Ufficio Scolastico Territoriale). 

In termini di specifiche funzionalità, la Piattaforma dovrà prevedere una struttura organizzata in 
moduli, ciascuno con specifiche caratteristiche, come rappresentato in Figura 28:  

 Moduli built-in, gestiti interamente all’interno della Piattaforma  
o Anagrafica: possibilità di creazione e gestione dei differenti profili utenti (con 

specifiche e diversificate autorizzazioni per ciascuno dei potenziali fruitori, es. 
stakeholders) e la gestione delle relative informazioni (es. Albo dei Mobility Manager). 

o PSCL: possibilità di gestione e coordinamenti (anche amministrativo) dell’attività di 
redazione del PSCL. In particolare, tale modulo dovrà fornire supporto tecnico ed 
informativo alla redazione del Piano in termini di forma e contenuto (in coerenza con 
gli altri strumenti e best practices a disposizione) e la gestione degli adempimenti 
amministrativi ad esso connessi, quale unico canale di trasmissione formale della 
documentazione richiesta all’Ufficio (es. Piano, decreto di nomina). 

 Moduli a chiamata (API), forniti da provider terzi per gestire specifiche funzionalità  
o Community: possibilità di gestire l’engagement della rete dei soggetti coinvolti, 

attraverso sistema di comunicazione diretto ed efficace quale blog, mailing list, 
calendario condiviso, ecc. 

 Moduli blended, ibridi rispetto alle due precedenti tipologie 
o Business intelligence: possibilità di elaborare, analizzare, restituire (anche in forma 

grafica e cartografica) i dati inclusi nella Piattaforma (Figura 29), sia da fonti 
dell’Ufficio (es. dati territoriali, dati relativi all’offerta di trasporto) che quelli generati 
dai singoli soggetti (es. dati anagrafici, dati PSCL). 
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o Documentale e process flow: tipiche funzionalità di un sistema di archiviazione e 
conservatoria. 

 

Figura 28 - Moduli funzionali della Piattaforma del Mobility Management 

 
Figura 29 - Piattaforma ed ecosistema di dati 
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ANALISI DELL’ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO  

Lo sviluppo di un’analisi dell’accessibilità del territorio in funzione dei servizi di trasporto pubblico è 
uno strumento fondamentale per redigere una corretta analisi dell’offerta di trasporto disponibile 
rispetto alle esigenze di spostamento. In particolare, tale approfondimento non si può limitare alla 
sola conoscenza dei servizi che si trovano nei pressi di una specifica area o località (es. unità locale), 
ma deve tener conto anche di una serie di ulteriori informazioni che riguardano il livello di servizio 
offerto, il grado di raggiungibilità dei punti di accesso al servizio, dei tempi di percorrenza e/o attesa, 
ecc. Pertanto, l’obiettivo è quello di sviluppare – sia a livello metodologico che a livello operativo –
uno strumento che dia la possibilità di ottenere questa macro-indicazione in maniera immediata e 
univoca per tutto il territorio cittadino.  

Numerosi sono i modelli già disponibili sulla valutazione dell’accessibilità a cui poter guardare per 
sviluppare il modello per il caso specifico di Brescia tra i quali, di seguito, se ne riportano alcuni 
esempi. 

ANALISI DI ACCESSIBILITÀ AL TPL NEL PUMS DI BRESCIA 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio del PUMS di Brescia, è ripreso un metodo per il calcolo del 
livello di accessibilità al TPL, sulla base delle indicazioni contenute nel report EU sui Sustainable 
Urban Mobility Indicators (SUMI)13, che definiscono un indicatore per misurare in maniera sintetica 
l’accessibilità ai servizi di trasporto pubblico in città. 

Metodo di calcolo: Si calcola la quota di popolazione servita adeguatamente dalle linee di trasporto 
pubblico (bus, tram, metro, ecc.) attraverso la seguente formula: 

𝐴𝑐𝑐 =
∑ 𝑃𝑅 ∗ 𝑊

𝑃
, ∀ 𝑖 ∊ 𝐼 

dove: 

 𝐼 è l’insieme delle zone in cui è stata suddivisa la città e i è la generica zona 

 𝐴𝑐𝑐  è l’indicatore di accessibilità per la singola zona i, calcolato come % della popolazione 
residente in i 

 𝑃𝑅   Numero di abitanti nella zona i considerata 

 𝑊  è il coefficiente di accessibilità per la zona i considerata, variabile in funzione del livello 
del servizio offerto dalla rete di trasporto pubblico (valori possibili: 0 / 0,5 / 1) 

 𝑃 è la popolazione totale 

In particolare, per il calcolo di 𝑊 , è fondamentale conoscere la localizzazione delle fermate e gli 
orari del TP nel giorno medio feriale. Il procedimento prevede: 

 la semplificazione della rete, aggregando le fermate in cluster da 50 m di raggio; 

 
13 Indicatore n. 6 Access to mobility services. Link: Technical support related to sustainable urban mobility indicators 
(SUMI) (europa.eu) 
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 il calcolo del livello di servizio per ciascun cluster, pari alla somma dei transiti di tutte le 
linee aventi almeno una fermata entro il cluster tra le 6:00 e le 20:00 divisa per la fascia 
considerata (14 ore), che rappresenta la frequenza media del servizio offerto; 

 scelta del coefficiente di accessibilità, in funzione della distanza pedonale per raggiungere 
la fermata o del tipo di servizio offerto sulla base dello schema riportato in Figura 30. 

 

 

Figura 30 - Tabella dei coefficienti di accessibilità in funzione della distanza pedonale e del servizio offerto 

PUBLIC TRANSPORT ACCESSIBILITY LEVELS DI TRANSPORT FOR LONDON  

Il metodo Public Transport Accessibility Level (PTAL) restituisce una misura dettagliata e accurata 
dell'accessibilità di un punto alla rete di trasporto pubblico, tenendo conto del tempo di accesso 
a piedi e della disponibilità del servizio. Il territorio cittadino viene suddiviso in quadranti di superficie 
fissa e, ciascun quadrante, viene classificato secondo una scala di accessibilità a sei livelli. 

La misura considera: 

 Il tempo di percorrenza dal punto di interesse ai punti di accesso ai mezzi pubblici 
 L'affidabilità delle modalità di servizio disponibili 
 Il numero di servizi disponibili all'interno del bacino di utenza 

 Il livello di servizio ai punti di accesso ai trasporti pubblici, ovvero il tempo medio di attesa 

Non considera: 

 La velocità o l'utilità dei servizi accessibili 
 Affollamento, compresa la possibilità di salire a bordo dei servizi 

 Facilità di interscambio 
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Figura 31 - Analisi del livello di accessibilità dei servizi di trasporto pubblico di Londra. Fonte: Public Transport 

Accessibility Levels - Transport for London (TFL) 

 

Partendo da questo metodo di lavoro, nell’ambito della redazione del PGT del 2012, si è strutturata 
un’analoga modalità di calcolo ed elaborazione dati, finalizzata alla valutazione del grado di 
accessibilità alla rete del TPL. In particolare, tale analisi è stata impostata per rispondere a due 
funzionalità: 

 la mappatura del territorio con l’assegnazione, ad ogni zona (del modello di traffico cittadino), 
di una scala di valori (vedi Figura 32) 

 l’analisi puntuale di ogni singolo luogo della città, secondo un adattamento del calcolo 
variabile in funzione di ogni contesto. 

A partire da questi due esempi, l’obiettivo del lavoro del Piano è quello di trasformare la metodologia 
appena esposta in un applicativo interattivo e fruibile (eventualmente da integrare negli altri sistemi 
informatici previsti), sia per poter mantenere aggiornate le informazioni geografiche di Piano, sia per 
mettere a disposizione di tutti (mobility manager, cittadini privati, ecc.) uno strumento versatile ed 
agile per il calcolo e la valutazione oggettiva dell’accessibilità al TPL del proprio indirizzo. 
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Figura 32 – Analisi del livello di servizio del sistema del trasporto pubblico urbano. Fonte: Allegato V-PS04 del Piano dei 

Servizi del Piano di Governo del Territorio (PGT) di Brescia 

 

ALLEGATO E – STRUMENTI E BEST PRACTICES PER GLI 
ISTITUTI SCOLASTICI 

MODELLO DI MOBILITY MANAGEMENT SCOLASTICO 

L’Ufficio Mobility Management intende progettare e implementare un Modello di Mobility 
Management scolastico, ovvero definire e co-progettare un metodo di lavoro con i Mobility 
Manager scolastici ed i principali stakeholder scolastici, con contestuale costruzione di un percorso 
di accompagnamento e supporto agli Istituti Scolastici superiori cittadini. In particolare, il modello 
vuole incentivare la sensibilizzazione dell’intera comunità scolastica verso la mobilità sostenibile, ma 
anche fornire metodi e strumenti in grado di agevolare le attività in capo alla funzione del Mobility 
Manager, per il successivo sviluppo in autonomia della propria attività di Mobility Management a 
scuola.  
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Figura 33 - Pilastri del Modello di Mobility Management scolastico 

In particolare, un aspetto fondamentale da considerare nell’implementazione di tale proposta 
progettuale – e condiviso con i Mobility Manager – è stato l’individuazione del principale target 
scolastico verso cui orientare attività ed iniziative, da ricercarsi prioritariamente nella platea 
automobilistica (composta soprattutto dal personale scolastico, ovvero docenti e personale ATA), 
non trascurando ovviamente anche la componente degli studenti, sebbene per la maggior parte già 
virtuosi negli spostamenti casa-scuola.  

Il progetto si compone di tre fasi principali, ognuna delle quali – affinché possa essere efficace – 
richiede il coinvolgimento proattivo e la partecipazione di tutta la comunità scolastica. 

 

Figura 34 - Fasi principali del Modello di Mobility Management scolastico 
 

La fase di sensibilizzazione rappresenta uno step fondamentale per stimolare il cambiamento nelle 
abitudini di spostamento, e diffondere la cultura della mobilità sostenibile – sicura, sostenibile e 
autonoma – come prassi consolidata, e non come un’esperienza episodica. In particolare, la 
sensibilizzazione va intesa come un’attività di natura trasversale (nel tempo e nel novero dei soggetti 
coinvolti) ed è incentrata su specifici percorsi mirati a coinvolgere tutti gli stakeholders della comunità 
scolastica, in grado di poter incidere in maniera efficace sul cambiamento dei comportamenti ed 
abitudini di mobilità, con particolare attenzione alle scelte di spostamento individuali, 
all’inquinamento, alla qualità degli spazi aperti, etc. Di seguito si riportano – a titolo esemplificativo 
e non esaustivo – alcune attività di sensibilizzazione da implementare negli Istituti Scolastici. 
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 Organizzazione di incontri (singoli o ripetuti) finalizzati e far conoscere e promuovere le 
strategie di pianificazione della domanda di mobilità dell’AC ed i servizi di mobilità – pubblici 
e condivisi – disponibili in Città. 

 Promozione di iniziative cittadine, finalizzate ad incentivare l’utilizzo di modalità sostenibili 
alternative al mezzo motorizzato privato per gli spostamenti sistematici casa-scuola (es. 
“Vieni al lavoro senza automobile”). 

 Organizzazione di biciclettate da intendersi come eventi “goliardici” che rendano partecipi il 
personale dipendente di un evento da ricordare, sensibilizzarli sull’uso della bicicletta in Città 
in maniera veloce e sicura per gli spostamenti casa-scuola, ed agevolare il lavoro dei MMS 
nel dialogare con i propri colleghi (es. “Bike 4 School”). 

La fase di formazione è finalizzata alla valorizzazione del ruolo del MMS e, eventualmente, 
propedeutica all’istituzione di un team di lavoro (c.d. Commissione di Mobilità14) in seno ad ogni 
Istituto a supporto delle attività di Mobility Management scolastico. In particolare, fra i diversi obiettivi, 
si prefigge di (i) fornire conoscenze, competenze generali e specifiche per svolgere le proprie 
funzioni nell’ambito delle attività di Mobility Management scolastico; (ii) fornire gli strumenti adeguati, 
ovvero un metodo di lavoro affinché ciascuno possa svolgere il proprio ruolo nell’ambito delle attività 
di educazione e promozione di scelte sostenibili nella mobilità casa-scuola; (iii) dare la possibilità di 
creare rete tra i MMS, trasmettendo l’importanza di creare un team di lavoro in sinergia con tutti gli 
stakeholders.  

La formazione è rivolta in via prioritaria ai MMS, con possibilità di estensione anche all’intero corpo 
docenti (valutando, per tale percorso, anche la possibilità di poter utilizzare quota parte delle ore 
annuali solitamente destinate alla formazione curricolare obbligatoria) ed agli altri stakeholders 
coinvolti. In particolare, si ritiene opportuno strutturare l’attività secondo opportuni moduli da 
realizzarsi in presenza e/o online (in modalità sincrona e/o asincrona), altresì progettare la stessa 
secondo uno specifico percorso calato sulle esigenze del singolo Istituto, nei limiti dell’attività 
didattica prevista. 

La fase di progettazione rappresenta l’attività pensata per affiancare il MMS (e, eventualmente la 
Commissione di Mobilità di supporto) nel pianificare operativamente attività ed iniziative che 
potranno essere sviluppate dai singoli Istituti e/o, in forma aggregata, da più plessi scolastici. 
Durante tale fase, il confronto con l’Amministrazione Comunale si attesta indispensabile al fine di 
poter distinguere tra attività ed iniziative specifiche per le esigenze della comunità scolastica (es. 
attività laboratoriali, eventi, uscite didattiche), attività ed iniziative organizzative generali (es. 
riqualificazione degli spazi scolastici interni al plesso, riorganizzazione della sosta autovetture e 
biciclette, ampliamento delle fasce orarie di ingresso e uscita).  

In particolare, al fine di agevolare l’individuazione delle diverse progettualità da implementarsi negli 
Istituti, anche sulla base delle specifiche esigenze della comunità scolastica, si ritiene opportuno 

 
14 Al fine di ampliare il panel di stakeholders coinvolti nel Modello di Mobility Management scolastico si propone l’istituzione 
di Organi collegiali definiti “Commissioni di Mobilità”, con l’obiettivo di sensibilizzare la comunità scolastica su temi, 
abitudini e best practices legate alla mobilità sostenibile, altresì supportare e collaborare con il MMS nelle fasi di analisi 
degli spostamenti casa-scuola e pianificazione di attività che l’Istituto intende implementare in funzione degli obiettivi. In 
particolare, la Commissione di Mobilità proposta si intende costituta da Dirigente Scolastico, MMS, rappresentanti del 
corpo docenti, del personale ATA, dei genitori e degli studenti (c.d. “Mobility Starter”, ovvero referenti per la mobilità 
scolastica tra gli studenti e principali figure di riferimento per il MMS, nominati dai compagni e dal MMS candidandosi 
spontaneamente, anche nell’ambito di specifici percorsi elettivi). 



 

 

77 

fornire ai MMS degli strumenti a supporto, c.d. “Kit pronti all’uso”, quali questionario di indagine 
degli spostamenti casa-scuola e “Poster della mobilità”. Tali strumenti, oltre ad agevolare l’attività 
stessa del MMS, consentono una restituzione omogenea e standardizzata dei dati e delle 
informazioni principali relative all’attività di Mobility Management scolastico. Tale restituzione, come 
nel caso delle altre categorie di soggetti (Imprese, PP.AA., Università e Accademie), si attestano 
anche propedeutiche all’attività di Coordinamento d’Area, ovvero pianificazione e gestione della 
domanda di mobilità sistematica cittadina. 

SCHEMA DI QUESTIONARIO COMUNE DEGLI SPOSTAMENTI CASA-SCUOLA 

Al fine di costruire una base conoscitiva esaustiva in grado di definire la domanda di mobilità casa-
scuola di un Istituto Scolastico, è fondamentale predisporre una specifica campagna di indagine 
da indirizzare a tutto il target scolastico (personale dipendente e studenti). L’indagine è 
indispensabile per comprendere abitudini, esigenze di spostamento ed eventuale propensione 
al cambiamento dichiarate dai rispondenti. Si attesta altresì propedeutica alla sensibilizzazione e 
alla presa di coscienza degli impatti di mobilità personale dello specifico target verso cui si rivolge, 
soprattutto nei confronti della categoria del personale dipendente, ad oggi fortemente resistente al 
cambio delle proprie abitudini di spostamento.  

Pertanto, a valle di tali premesse ed anche con l’obiettivo di fornire uno strumento ai MMS utile alla 
raccolta delle principali informazioni relative agli spostamenti sistematici casa-scuola, altresì una 
prima base conoscitiva condivisa e calata sulle effettività peculiarità del territorio del Comune di 
Brescia, è stato predisposto uno schema di questionario di indagine degli Istituti Scolastici 
superiori15 presenti sul territorio cittadino e messo a disposizione di tutti i MMS. In particolare, lo 
stesso questionario è da intendersi come uno strumento operativo base, standardizzato e condiviso 
tra tutti gli Istituti scolastici coinvolti, comunque personalizzabile a seconda delle specificità e 
peculiarità scolastiche.  

Giova sottolineare che, a differenza dello schema di questionario implementato per le Imprese e 
PP.AA, nel caso degli Istituti scolastici – anche a seguito di tavoli di confronto con gli stakeholders 
coinvolti nel modello di Mobility Management scolastico – si è ritenuto opportuno strutturare 
l’indagine scolastica in maniera più semplice, immediata e mirata all’obiettivo del lavoro, essendo 
peraltro gli stessi esonerati (a livello legislativo) dalla redazione di un PSCS e, quindi, dalla 
predisposizione della campagna di indagine. Inoltre, sono stati implementati due differenti tipologie 
di schemi, in relazione allo specifico target verso cui l’indagine è rivolta (personale dipendente o 
studenti).  

In particolare, i questionari in 5 aree tematiche: 

 Sezione 1 – Anagrafica: profilazione del rispondente  
 Sezione 2 – Caratteristiche spaziali e temporali dello spostamento abituale casa-scuola: 

origine, destinazione, durata e frequenza dello spostamento casa-scuola 
 Sezione 3 – Mezzi utilizzati per lo spostamento abituale casa-scuola (ANDATA): lunghezza 

del tragitto e mezzi abitualmente utilizzati nello spostamento casa-scuola in andata  

 
15 Per il futuro, si auspica di estendere tale attività anche agli Istituti scolastici di grado inferiore. 
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 Sezione 4 – Mezzi utilizzati per lo spostamento abituale scuola-casa (RITORNO): lunghezza 
del tragitto e mezzi abitualmente utilizzati nello spostamento scuola-casa al ritorno 

 Sezione 5 – Propensione al cambiamento: informazioni sull’eventuale predisposizione a 
favore di modalità di spostamento sostenibili alternative all’utilizzo del veicolo privato (a piedi, 
bicicletta o monopattino, trasporto pubblico, carpooling, intermodalità) 

 Sezione 6 – Iniziative e proposte: valutazione e criticità riscontrate nello spostamento 
abituale casa-scuola ed informazioni sull’eventuale interesse a favore di iniziative scolastiche 
volte alla sensibilizzazione della popolazione scolastica ed alla promozione di modalità 
alternative all’utilizzo del veicolo privato. 

Al fine di consentire una più facile lettura ed interpretazione della struttura del questionario, si 
riportano di seguito i principali elementi di ogni sezione, così come indicati nelle successive tabelle: 

 N16, numero della domanda o sub-domanda in caso di ramificazioni sulla base delle risposte.  
 Domanda [Sottotitolo], esplicitazione della domanda eventualmente corredata di un 

sottotitolo che possa chiarire la richiesta al dipendente e allo studente 
 Risposta/e, elenco di tutte le possibili risposte o esempi di risposta nel caso di completa 

personalizzazione. In particolare, ciascuna domanda è strutturata su definite modalità di 
risposta qui elencate: 

o RS, risposta singola a domanda chiusa o semichiusa (è consentita la scelta di una 
sola risposta fra quelle proposte o, eventualmente, la scelta dell’opzione “altro” 
lasciata come risposta aperta) 

o RM, risposta multipla (è consentita la scelta di più di una risposta fra quelle proposte) 
o RA, risposta aperta (risposta libera fornita dal dipendente con termini propri senza 

alcun suggerimento) 
 Note e/o grado di personalizzazione, note aggiuntive sulle possibili risposte e/o indicazioni 

sul grado di personalizzazione delle risposte applicabile da parte del singolo Istituto 
Scolastico sulla base delle singole specificità scolastiche 

Gli schemi dei questionari, di seguito riportati, sono a disposizione di tutti i MMS su strumento online 
specifico, presso l’Ufficio Mobility Management. 

 
16  Si precisa che numerazione e ramificazioni sono desunte dall’utilizzo di Microsoft Forms quale strumento per la 
somministrazione. 
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QUESTIONARIO DEL PERSONALE DIPENDENTE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI 

SEZIONE 1 – ANAGRAFICA 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

SEZIONE 2 – Il TUO SPOSTAMENTO ABITUALE CASA-SCUOLA 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 



 

 

80 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 3 – MEZZI UTILIZZATI PER ANDARE A SCUOLA 
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SEZIONE 4 – MEZZI UTILIZZATI AL RITORNO DA SCUOLA 
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SEZIONE 5 – PROPENSIONE AL CAMBIAMENTO 
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SEZIONE 6 – INIZIATIVE E PROPOSTE 
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QUESTIONARIO DEGLI STUDENTI DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI 

SEZIONE 1 – ANAGRAFICA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 2 – Il TUO SPOSTAMENTO ABITUALE CASA-SCUOLA 
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SEZIONE 3 – MEZZI UTILIZZATI PER ANDARE A SCUOLA 
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SEZIONE 4 – MEZZI UTILIZZATI AL RITORNO DA SCUOLA 
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SEZIONE 5 – PROPENSIONE AL CAMBIAMENTO 
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SEZIONE 6 – INIZIATIVE E PROPOSTE 
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CALCOLO DELLO SPLIT MODALE 

Analogamente a quanto predisposto per la categoria delle Imprese e PP.AA., anche nel caso degli 
Istituti Scolastici superiori è stato predisposto un metodo di calcolo standardizzato e condiviso con i 
MMS per il computo dello split modale, al fine di poter confrontare tra loro i risultati delle diverse 
categorie di soggetti e poterli successivamente elaborare in modo coerente.  

A tal fine, sono state definite delle specifiche categorie relative ai principali modi (o combinazioni di 
modi) di spostamento e rappresentative del comportamento di spostamento abituale dei dipendenti. 
Per ciascuna categoria, inoltre, sono state esplicitate le classi, ovvero le possibili casistiche più 
ricorrenti di modi (o combinazioni di modi), da attribuire ad una specifica categoria. In Tabella 13 
viene riportato tale schema di elaborazione dello split modale per la categoria del personale 
scolastico (docenti e personale ATA); in Tabella 14 per la categoria degli studenti.  

Tabella 13 - Categorie e classi dello split modale del personale scolastico 

A piedi (> 5 min)

Bici / monopattino / bike sharing

Auto come conducente / moto

Auto come passeggero o in carpooling

Autobus urbano / Metropolitana / Autobus extraurbano / Treno 

Autobus urbano + Metropolitana 

Autobus extraurbano + Treno 

Autobus urbano / Metropolitana + Autobus extraurbano / Treno 

Autobus urbano / Metropolitana + bici / monopattino / bike sharing 

Autobus extraurbano / Treno + bici / monopattino / bike sharing 

Auto come conducente / moto + Autobus urbano / Metropolitana / Autobus 
extraurbano / Treno 
Auto come passeggero o in carpooling + Autobus urbano / Metropolitana / 
Autobus extraurbano / Treno

Auto come conducente / moto + bici / monopattino / bike sharing  

Auto come passeggero o in carpooling + bici / monopattino / bike sharing

Car sharing / Taxi / ecc.

 

Tabella 14 - Categorie e classi dello split modale degli studenti 
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POSTER DELLA MOBILITÀ 

Nel caso in cui un Istituto Scolastico volesse attenersi esclusivamente agli adempimenti legislativi, 
di fatto non sarebbe tenuto a redigere un vero e proprio Piano Spostamenti Casa-Scuola (PSCS). 
Tuttavia, nel caso in cui si volesse intraprendere un’attività di Mobility Management non si può 
prescindere dall’analisi delle caratteristiche della domanda di mobilità della popolazione scolastica, 
altresì dei servizi di trasporto e dotazioni disponibili, sia a livello cittadino, sia specifici del singolo 
plesso scolastico. Infatti, dall’interazione di tali due aspetti, è possibile desumere quali potrebbero 
essere le attività ed iniziative più efficaci che un Istituto potrebbe implementare per rispondere sia 
alle esigenze della comunità scolastica, ma anche per migliorare la vivibilità degli spazi scolastici e 
ridurre l’uso individuale del mezzo motorizzato privato. Pertanto, come per i MMA si ha a 
disposizione il PSCL quale strumento per il raggiungimento di tali obiettivi, è necessario fornire ai 
MMS uno strumento parimenti valido, ma che ben si coniughi con le esigenze e le caratteristiche di 
questa particolare categoria di soggetti. 

A valle di tali premesse, l’Ufficio ha ritenuto quindi opportuno progettare e condividere con i MMS il 
“Poster della mobilità”, ovvero uno strumento di sensibilizzazione e comunicazione molto più 
immediato ed efficace, rispetto ad un tradizionale PSCL. Operativamente, il Poster della Mobilità si 
traduce in uno (o più) cartelloni che – secondo un’impostazione fissa, comune e condivisa tra i diversi 
Istituti – restituiscono schematicamente grafici e diagrammi in grado di fotografare il contesto 
scolastico, sia dal punto di vista della domanda sistematica casa-scuola, mettendo anche a 
confronto le abitudini di spostamento di personale dipendente e studenti, sia dal punto di vista 
dell’offerta di trasporto cittadina presente nei pressi del plesso scolastico oggetto di analisi e delle 
dotazioni scolastiche disponibili entro il plesso stesso. Il Poster vuole inoltre mettere in evidenza 
osservazioni e criticità espresse dai rispondenti ed altresì illustrare iniziative e progettualità 
implementabili dall’Istituto per incentivare la mobilità sostenibile casa-scuola e meglio rispondenti 
alle esigenze della popolazione scolastica.  

Le principali sezioni del Poster riguardano: 

 Informazioni generali, ovvero definizione di Mobility Management scolastico e di Mobility 
Manager Scolastico, tasso di rispondenza al questionario di indagine 

 Profilazione del rispondente, ovvero età/ruolo per il personale dipendente e classe 
frequentata per gli studenti 

 Caratteristiche dello spostamento casa-scuola del personale dipendente e degli studenti, 
ovvero split modale e matrice OD 

 Dotazioni scolastiche e servizi di mobilità specifici del plesso disponibili per la mobilità di 
studenti e personale scolastico 

 Offerta di trasporto cittadina disponibile nei pressi del plesso 
 Propensione al cambiamento dichiarata dai rispondenti verso modalità alternative al mezzo 

motorizzato privato 
 Valutazione del viaggio casa-scuola da parte dei rispondenti 

 Desideri di mobilità, ovvero idee e proposte progettuali per migliorare la mobilità casa-scuola 
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Figura 35 - Esempio di Poster della Mobilità 


